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SENTENZA

sul ricorso proposto da:

AGENZIA DELLE ENTR{TE, jn persona del Dircttore pro tempore.

elettivamente dorniciliata jn Roma. via dej Portoghcsi n. 12, presso

I'A\.vocatura Generaìe dello Stato, che la rappresenta e dilìnde;

/o,lal'fr cortro

in persona del legale rappresentante l»a temporc.

clettrvamcnte dofiiciliata in Roma, via della Scrofa n. 57. prcsso gli a!\'.tj

Ciancarlo Zoppini. Giuseppe Russo Cor.r'àce e Cìuseppe Pizzonia, che la

rappresenlano e diiendono grusta delega in atti:

- controticorrente -

IIII succursale dif sede secondaria della



'ocietà inonima di drrillL, fr,rncesc. Ìn lersùnd dcl

conlèrmato il diritto della e della

legale rapprcsentùrtc pt'o lefipare, elettivamente domiciliata in Roma. via

Sicilia n. 66. presso gii avv.ti Augusto Fantozzi e Fmncesco Giuliani, che la

rappresentano e dilèndono giusta delega in atti;

- cohtroricoftente -

avve$o la sentenza della Commissione tributaria regionale dell'Emilia

Romagna n. 59, 18,'08. depositata il 2l seltembre 2008.

fldita la rclazionc della causa svolta nella pubblica r-rdienza del T luglio

2nl dal Relrt.»e Cor.. Biagro Vrrgrlro:

uditi l Avvocato dello Stato Gianni De Bellis pcr la ricorrente e Bli av\'.ti

Giuseppe Russo Corvace e Francasco Giuliani per le controricorrcntiì

udito il P.M., in pcrsona dcl Sostituto Procumtore Generale dott. Nicola

l,cttie.i. il quale ha concluso per il rigetto del .icorso.

Ritenlllo in fatto

l. L'Agcnzla dellc enkate proponc ricorso per cassazione avverso la

sentenza della Commissjonc tributaria regionaìe dell'Emilia Romagna

indicata in cpigafe. con la quale. rigettando l'appcllo dell'Ut}ìcio. e slatp

tt

Isuccursale di! intervenuta jn giùdizio ex art. 111 c.p.c. in qualìtà di

cessionarìa dci uedìti cle quibus al rìmborso delle sonrmc isultanti a

credito, sia per IRPEG che pcr ILOR. neÌla dichiarazione dei redditi rclativa

all'anno 1993 c nuovamcnte chìes1e a mborso con istanza del 2002.

Per quanlo qui ancora rileva, il giudicc a quo ha rcspjnto la tesi

dell'Uflicio, il quale aveva invocato il diritto alla sospensione dcl

pagamento aj sensi dell'afi. 23 del d.lgs. n. 472 del 1997 ìn ragione della

csistenza di un contenzioso pendente con la società contribuente,

osserv.-ando che la norma citata attibuisce all'Amministrazione finanziirria

una lacoltà che può essere esercìtata solo attraverso l'adozione di propri

provvedimenti, neì1a specre ìnsussistenti, non costìtucndo. dì per sé. r'alìdo

Ìnotivo di sospensione del rimborso la pendenza di un contenzioso.



Considerato in diritto

L L Co11 il primo motivo, 1a ricorrente. denunciando violazionc dell'art.

23 del d.lgs. n. ,172 del 1997, sostjenc la tcsi secondo la qualc 1a disciplina

ivi detlata consente all tJtlcjo di disporre un fcrmo aDmrnistralivo.

sostanzialmentc analogo a qucllo di cui aLl'an.69 dcl r.d. n.2440 del 1923.

con eftìcacia generale su tutti irimborsj d'imposta spettÀnti a1 corltribuentc

(provvedimento impugnabile dinanzj al giudice tributario), ma cjò non

esclude chc, nel corso di uno speclfico gìudizio di rimborso, l'Ufficio possa

propon:e una eccezionc di sospensione jn base a detto art. 23, pur sc lale

sospensione non sia fonnaljzTata in un alto amministrativo esterno aL

processo,

ConcÌude iormulando iL segucnte quesito di dirìtior <<se a norma

dell'art. 23 del d.Lgs. n.472197 ncll'ambito di un ricorso a',verso il silenzio-

.ifiuto su un.imborso d'imposta sia consentìto all'tjt'iìcio far valere una
I

cxusa dr \ospensrone della richiesrar{ rrmborso 5En7a nccc\.rtà Jella prr\r.r

emaflazione dì un tòrmale prowedimento di sospensionc e se

conseg!entemeDte sia illegittìma per crronea applìcazione del citato art. 2.1

la sentenza della Commìssione tributaria regionale che neil'ambito di un

talc giudizìo rilenga non lòndata l'eccezione di sospensione 1'onnulata

dall'ulficio per il solo fatto chc "non risulta adottato nessun prowedjn1ento

ài sensi dcL citato art. 23">>.

1.2. Premesso che, contmdamenlc a quanlo eccepiro dalla EDISO\

s.p.a.. il motivo è arnmissibilc. poiché il quesito sopra riportiìto risponde ai

requìsitì presciitti, seconrio la costantc giurisprudcnza di questa Corte.

dall art. 366 òis c.p.c., al mcdesimo occorre dare risposta negativa. con

conseguente infondatezza dc1 motivo.

ll menzionato art.23 del d.lgs. 18 dicembre 1997,n.412 (chc detta lc

disposizioni generali in maleria di sanzionj per le vioLazloni di noùne

tributarie), dispone, per quanto quì interessa, nel testo vigente a seguito

delle modifichc appoftatc dal d.lgs. n. 203 del 1998. che "nei casj in cui

l'autore della violazjone o isoggetti obbligati in solido vantano un crcdjto

nei conlionti dell'arnminìstrazione tìnanziaria, il pagamenlo può csserc

sospeso se è stato notificalo atto di contestazjone o di irogazione dclla

sanzione. ancorché non definitivo. La sospcnsione opcra nei limili della

§omma risultante dall atto o dalla decisione della commissione tnbuta a

lt



ovvero dalla dccisione di altro organo (comma l); "in prcsenza di

provvedimento definitivo, l'ufficio competentc per i1 rimbono pronuncia la

compcnsazione del debito" (comrna 2); "j provvedìmenti di cui ai commi I

e 2, che devono essere notifìcali all'autore deìla violazione e ai soggetti

obbìigati in solido. sono impugn.rbili avanti alia commrssionc trìbutaia. chc

può dispome 1a sospensionc ai scnsi dell'art. 47 del decrcÌo legislativo I I

diccmbre 1992, n. 546 ' (comma 3).

La norma contìenc, come appare evidente, uùa discìplina specihca, in

materia trjbutaria, dcll'istitulo del c.d. fermo amministrativcr di cui all'an.

69, scsto comma, del r.d. n. 2440 del 1923. dal quale, pertanto, mutua natura

e l'unziofle.

Il fermo ammìnistrativo. com'e noto. consente ad un'amministrazione

dcllo Stato di sospendcrc temporameamente il pagamento di somme dovute

in favore del proprìo creditore. quando essa (od altra amministrazione) abbia

a sua voita. a qualsiasi titolo, una conlrapposta ragione di credito". Si

tralta. pertanto, di uno strumento, eccezionalmente attribujto

all ammjnislrazjonc obbligata. atto a djffcrire. in via prowisoria e fino alla

eventuale eslinzione - totale o parziale del debito per compensazionc, ìl

soddislàcrmento di un credito liquido ed esigibile: tale fàcoltà costitùisce

indubbia cspressione di un potere autorìtati,io, con funzione di autotuteÌa

cautelare. comportante l'alhevolimento, sia pur iemporaneo, del djritto di

credito del privato (Cass., Scz. un., ùn. 1733 c 15382 dcl 2002; cfi. anchc

Corte cost. n. 6? dcl 1972).

Dallc indicaie caratteristiche dclf isrìtuto discende che il "lcrmo". cioò ìa

sospensione deì pagamento delle somme do\,,ute dall'amministrazione, non

può prescindere dall'adozione di un provvedimento t'ormale. emesso.

nell'escrcizio di un poterc discrezionale, dall'autorità competcnte e dotato

dej requìsiti prescritti dalla legge, compresa una adeguata motivazione in

ordine al / »r[s bont iut'ìs della vantata "ragione di credito": talc

pror.vcdimento. poi. devc ovviamente essere portato a legale conoscenza

dell'interessato per garantire a qucst'ultimo 1a necessaria tutela

gìurisdlzìonale (anche cautelare. comc prevede il comma 3 dell'art.23 cit.).

al finc dj otteneme. a seconda dci casi. l'annullamcnto o la disapplicazione

(cli. Cass.- Sez. un.. n. 1733 dcl 2002, cit.. e n. 18208 del 2010. in

m()Iivazione: Cass.. se7. V.. n ,1564 del 200.+1.

tl
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1.3. I dctti principi non possono subirc deroga ncl caso in cui il credito Ì;[Lliì;.,*;ri.^rìj
del contribuentc sia gìà oggetto di un giudizìo prornosso da questi avverso il

rifiuto. esprcsso o tacito, dcl rimborso. lniatti, la distinzione prospettata

dallà riconente - lra sospensione generale. a monte. con riferimcnto a tulti i

rimborsi spctlanti al contribuente (chc esìgerebbe l'ernanazione del

provvedirrento 'ibnnale) e sospensione concerncnte i1 singolo credito

oggctto di grudìzio pendente (per la quale bastcrcbbe 1a mcra dcduzìone in

giudizio della csjstenza del oontrocredito) non trova alcun aggancio

normativo e noù è consentita dalla natura e dalia funzione dell'istiluto dclla

sospensìonc. comc sopra individuate, lc quall non mutano nelle due ipotesi

anzidetter perlanto. anchc nella seconda (giudizio in corso sul credito del

oontribuente), la "eccezione di sospcnsione". sollevata dall'Lll'ficio

allegando la sussistenza di una conffapposta ragionc di credito nei conlionti

del conlnbuente. non può che consistcre nella deduzionc - e prova - della

avvcnuta adozione, da pane del]'amministraTionc, di un provvedirnento

aventc tale contenuto,

ll moljvo va, in defìniliva. rigettato.

2. I1 secondo motivo. con il quale si cliedc che questa Corte. accolto iÌ

primo mezzo. decida nel merito aì scnsi dell'art. 384, sccondo comma.

(.p.c.. resra a:sorbiro Jil nSelt., del pnmo molivo

3. lntine, il lerzo motivo. con il qualc l'Agenzia, in subordine. chiede la

sospensionc de1 giudizio ai sensi del secondo comma dell'art. 1243 cod.

cir .. è rnrmmi..ihiìe per nnr ità della qucstione.

4 ln .onclusron(. rl ricorro drre esrcre rìgcttato

Sussistono giusti motivi, in consideraziote della peculiarità delìa

tarttispecìe e dclla sostanziale l1ovità dclla questione. per dispone la

compensazionc delle spcse del presente giudjzio di cassazione.

P.Q.ì\1.

La Cofle rjgetta il ricorso e compensa le spesc.

Cosi deciso in Roma il 7 ìuglio 2011 c, in seconda con',ocazione. il 22

s€tlcmbre 201 l.

ll consiglierc cstensore

@

{Biagio Virgjlio )
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